










,, . .. è la strada 
della concordia, 
della fratellanza, 
della sincerità, 
dell'onestà". 

"Non mi resta 
che pregarvi 
di continuare 

su questa strada . .. " 
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FLAMINIO 
FARNETI 

("Nino") 

CAPO DIECI 
VENT'ANNI 

Ricordi 
di un Ceraiolo 
che per venti anni 
ha «alzato» 
il Cero di S. Antonio 



ogni corporazione era direttamente interessata a che il proprio 
Cero figurasse il più degnamente possibile nel momento della festa 
e risultasse il più veloce nel momento della corsa. Il tutto /rovava 
e trova la sua unità nel fatto che la Festa si svolge in onorej e devo­
zione al Patrono S. Ubaldo, il 15 maggio, vigilia della Fa santa 
morte, ma con un sottofondo di competitività ben prefiso e un 
retroterra organizzativo diversamente consistente, prrorzionale 
alla capacità organizzativa della corporazione interfssata. 

Per secoli il Cero di S. Antonio ha dunque avuto la sua base 
nella corporazione degli Asin;;ll"i, che da una parte forf iva Ceraioli 
formidabili. dall'altr2 coinvolgeva anche la gente di campagna al 
punto cbc , sia nel momento del folklore sia in quellq strettamente 
agonistico, il nostro Cero poteva tanquillamente reggere il con­
fronto 1.:on gli altri due. 

L'~nizio del declino della Corporazione degli Asinari fu anche 
l'inizio dei guai per il nostro Cero: la sua forza umana venne di­
mezzata numericamente, il Cero di S. Antonio vide pian piano spa­
rire i migliori Ceraioli, per moìtissimi anni rimanemmo in posizione 
di forte svantaggio; i coloni infatti, che continuavano a ide;itificarsi 
nel Cero di S. Antonio. per oggettive condizioni di vita avevano 
una ridotta capacità di organizzazione e di coinvolgimento. ln città 
si poteva contare appena su qualche raro simpatizzante: troppo 
p:::ico per sostenere un percorso duro e lungo qual'è quello dellé1 
corsa dei Ceri. 

Al contrario, il Cero di S. Ubaldo poteva contare sulla Università 
dei Muratori e Scalpellini. (alla quale tutt'ora fa capo l'organizza­
zione co:nplessiva della Festa), oltre che sulla naturale propensione 
ck:,gli Eugubini a tradurre la propria devozione al Patrono in dedi­
zione al Cero che porta il Suo nome; il Cero di S. Giorgio, a s11a 

volta, trovava nelle Università del Fabbri, dei Falegnami e dei 
Calzolai, nell'ambiente cioè degli artigiani in genere, il fulcro della 
sua forza, del suo splendore, della sua competitività. 

Vennero così gli anni, lunghissimi, interminabili, dei sacrifici E: 

delìc umilinzioni innoi:.1inabili. L' «organico» (se così si può dire) de! 
Cero di S. Antonio era talmente ridotto che il Ceraiolo impegnato 
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sotto\la «stanga» era costretto il più delle volte a percorrere tratti 
lungh½simi, estenuanti; nel nostro Cero la parola «cambio,> era 

ado sconosciuta. Ne risultava una corsa spesso a singhiozzo, 

per la prima volta i Ceri sono così vicini, a Corso iniziato 
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si era fatta più assidua e intelligente, l'organizzazione più capillare; 
le occasioni di incontro festoso, ma con il pensiero sempre teso a 
realizzare una corsa di anno in r1nno più bella, erano sempre più 
numerose e intense. Molti e va1idi Ceraioli vennero dalle frazioni , 
moltissimi dalla città, prevalentemente studenti. 

Io sen.tivo crescere intorno a me una grande famiglia, ricca di 
Ceraioli di assoluto spicco, capaci di completare nel modo più degno 
l'opera iniziata tanti anni prima. 

Piero Pascolini («il Babone») a Branca; Angelo Silvioli e Nello 
Ontano per la zona di S. Martino in Colle; Giuseppe Baldelli, Gio-

Gli effetti de!t'organizzazione... si veaono! ( 1Y61) 

vmmi Agostini («Riganello») e Romeo Marcelli per la zona Colon-
1:.ata-Mengara; Nello Rossi («il Conte») e Mauro Minelli a Parlule; 
Adolfo Vantaggi («Poccetta») e Guglielmo Bellucci («Bicinuccio») 
a Torre Calzolari e Spada; Giuseppe Va3narelli («Spara»), Carlo 
Tomassini e più tardi lV!:arcello Cicilioni per la zona Madonn::l del 

-26-

-·~ - ., 
;,-·,~ ' ,. . ,, 

-~ - ... ·' = -~ TT- ~ f1•· . •~ . ..., ,> fr•j,r · '" i· ,~ .. , . 
' 

1964: sempre lì, a un passo da S. Giorgio' 

Ponte-Semonte: su quc::: ti uomini si poteva contare a occhi chiusi, 
come Ceraio!i e come organizzatori. 
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